
Pag. 6 — Giovedì 8 marzo 1956 « L'UNITA» » 

GLI A VVEJV1ME1VTM SPOR TMVM 
Tuona il Bologna: ma è vera gloria? 

RIPETUTO IL 6 A 1 DI DOMENICA CON LA PRO PATRIA 

>is del Bologna al Comunale 
contro il rimaneggiato Torino 
Grande partita ili Pivatelli autore di tre goal - Le altre reti dei rossoblu marcate 
da Pascutti (2) e Pozzan - Bacci ha segnato il goal della bandiera pei granata 

BOLOGNA: ('lorcclli; ('Invaiinlnl, C i m o , Uallaicl; l lonl-
fa«l, l'Ilniark; l'usi ulti, Poz7an. Pivatelli, Itanilon. La Forgia. 

TOKINO: MKainontl, Urani alluni, Grosso, ' Patlulajzi; 
Hcurzot, Kimtutldo; Pelli», Iluhtz, Iterlolnni, H.iccl, Cazzaniffu. 

A H i l I T f t O : Orlani l lnl «li Ilonia. 
SPETTATORI: 20 mila circa. 
HKTI: nel primo tempo ì«l IT e al :<I' l'ivati'lli; m i .scrollilo 

tempo al '£' e al Hi' Pa.scutll, al ''2' Pozzan, al .'Ili' Jluhtz e 
al 12' Pivatelli. 

PIVATELLI. con I tre goal messi » segno ieri nell'incontro 
«.on il Torino, ha raggiunto il brasiliano Vinicio e lo sve ­
dese Nonlahl in testa alla «lassilica «lei cannonieri ilei tor­
neo «11 serie A. Il fatto non può clic far piacere: alnirno un 
italiano in testa alla classifica ci voleva proprio. Ecco la 
graduatoria «lei cannonieri: in reti: Nonlahl, Vinicio, Piva­
telli; 15 reti: Virgili; 11 reti: Rassetto; 11 reti: ItctUnl. 
Schiaffino; 10: Firmanl, Frizzi; !l; Dalmiintc. iMontuori; 8: 
Murolo, Ilonistalli, Iluthz; 7: Itrugol.-.. Tortili; 6: Costa. Calli. 
Macor. Nycrs. Carapellese, Skngluntl, Itronre, Lorenzi, Mar­
iani ; 5: Honlperti. Cervulo, .lullnho, Masse!, MIMI incili. Vi­
tali, Di Giacomo, Toros, Novelli, Corso. PUtrln, Raccl; 

BOLOGNA, 7 — Contro lì 
Tonno In .squillini rossoblu lui 
ripetuto Io .stesso punteggio 
conseguito domenica si orsa 
contro hi l'ro Putriti Quello 
di Milli non v stato certunien-
tc il miglior Tonno sin per Ut 
ussenza nella formazione di tre 
titolari per la fatica non anco­
ra tinnitila della dura partita 
di domenica con I« Juventus. 

Pur tenendo presenti queste 
lonsideruzioni, la prova del lio-
lofimi ('• .sfilili tieffunirrif? jjos-i-
lii'i», fimfo per i sianoli f/tocii-
lon che per l'insieme. 1,'nlliic-
co rossoblu lia com'ittttito niol-
tc azioni veloci e ben mano­
vrate, (ipf)(i(if|i(iii(lo .spesso sul 
tliovane e ottimo Pascutti, e sul 
pericoloso Pivatelli come jiiin-
le avanzate. 

Il bottino avrebbe potuto es­
ser maggior se il rifiore di Pi­
vatelli non fosse stato parato 

lo stesso centroattacco non 
avesse sprecato la facile occa­
sione dell'ultimo minuto. Il 
iliiad rilute ro ha dominato a 
metà campo, mentre tutto il 
repurlo «Ji/rnsiro lui - tr i l l i lo-
s-ni</nin«>iif«'. Come domenica 
•scorsa, il poi della bandiera 
della squadra oiTcrsuriii è sc«t-
turito da un errore dt Circeo. 

Il 'l'orino iin'eci' lui Iiinii'ii-
tato mancanze in tutti i repar­
ti. AH'iillniio HIIITI i' sfulo 
l'unico il ccrciirc In COHCIM.IÌO-
III- ili forza: negli altri settori 
~ ni «inali ha dato man forte 
lìertoloni per In primo mez­
z'ora del primo tempo ~ lar­
ghe falle /ninno jii'ri/ii'.sso iif/Ji 
n II il remi fi bolopnesì un'ampia 
libertà di iMiiiiDprii. Ifiunmoiiti 

La classifica 
Fiorentina 
Mllan 
Inter 
Torino 
Samp 
Roma 
Spai 
Napoli 
Atalanta 
Lanerossl 
Juventus 
Lazio 
Padova 
Genoa 
Triestina 
Novara 
Itologna 
Pro Patria 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

l i 
11 
11) 
!> 
8 
7 
8 
7 
y 
8 
6 
6 
» 
8 
« 
5 
7 
1 

aggiornata 
7 
5 
: • 

5 
7 
8 
6 
7 
3 
7 

a 
8 
•» 

0 11 12 35 
5 50 2!) 27 
8 33 24 23 
7 30 28 23 
6 31 29 23 
6 30 28 22 
7 27 2G 22 
7 33 30 21 
9 42 41 21 
6 31 29 21 
6 19 21 21 
7 2» 27 20 

10 28 31 20 
3 10 31 37 19 
1 
8 
•> 
5 

8 15 28 1» 
8 26 28 18 

12 40 39 Ili 
15 18 K5 7 

I.A PRKPAR.V/IONK DKUI.K DliK ROMANK 

A sabato ogni decisione 
per Cardarell i e Olivieri 

Lazio B-Bari B 2-1 nell'incontro dì ieri — Venturi non parteciperà al derby 

Omologato dalla Lega 
Sampdcria-Lazio 

.MILANO, 7. - - l-a Lega Na.no-
rale della FIGC ;>a prc-ti i ie-
guenti provvcdlmvnU a carico ili 
toc iclà e giocatori; 

Multa di 120 mila lire al Na-
|M>li. 5o mila a Sampdona. l'a­
li mio. Koma. 

Ila &quaIilicato per due giorna­
te Asti (Piacenzaj. Per una gior­
nata Jacopini (Piacenza;, Muro 
«Padova!. Comaschi (Napoli), Ito­
ci 1 (Alessandria). Rossi (Sambc-
r.rdcttcsci. Ottone (Margotto). 

Ila ammonito: Prn.i (Fiorenti­
na ». Giuliano ed illuni (noma), 
Pentimenti Prime» (Lazio». Becat-
tinl (Genoa). Routini «Atalanta). 
Marz^nt (Novara». Puritana \Tne-
slina). Pcdrolli (Milani. 

Per protesta nei confronti del­
l'arbitro sono stati ira «;!i altri 
multati di lire 12 mila: Friui 
«Genoa); dt io mila: Giuliano 
«Roma). Baira (Novara); di 6 mi­
la: Agostinelli (Sampdona). Vil­
la (Lawoi. 

Inoltre la Le fa vista la denun­
cia inoltrata dal Centro tecnico 
federale ha di fri dito la società 
Napoli ad ottemperare entro e 
r.on oltre il 31 marzo alle dispo­
sizioni che fanno obbligo di avere 
alle proprie dipendenze un alle­
natore di prima categoria regolar­
mente tesserato. 

Per quanto riguarda la partita 
Pro Palria-Spat del 20 febbraio 
scorso, la Lega ha respinto 11 re­
clamo stesso ed ha omologato la 
partita col risultato di: Pro Pa­
tria 1. Spai 2 

Vn «sposto della Sampc*r>r;a. in 
merito alla gara Sampdoria-Lano 
e flato dichiarato Improponibile: 
pertanto la partita e stata omo­
logata con il risultato di 1 a 1 

Per il Tomeo Cadetti. la Ix-ga 
ha deciso che le gare di semifi­
nale rinviate per Impraticabilità 
di campo Mano recuperate come 
segue: 

14 mairo - Girone A: Samp-
doria-MiIan. Juventus-Inter. Pro 
Patria-Novara _ Girone B: Pa­
dova-Udinese - Girone C ; Salcr-
nitana-Fiorentina. 

2i mar7o . Girone A: Samp-
doria-Inter. Milan-Juvcntus - Gi­
rone B: Udinese-Lanerossl. Bre-
«•ia-Padova . Girone C: Lazio-
Fiorentina 

28 marzo - Glroije A: Juvcn-
tus-Sampdona Novara-Milao, In­
ter-Pro Patria. 

Il pi min » i l e n t i " in --(ina­
l i ; . ! • di «in M «• ;ivut<> notizia 
l«'I 1 f >t.lt«l € | l l « l l " i l i S . i t c ì -
l l n t l i l <|u il»'. I illi«"-vnvi » n i i i -
plft.'iincnlf d.ill.i in.il.itti.i, ha 
tii«'vuti> i jiialliM»'-^; *• dojHi 
avt-ill cii>i;i.ili ]>t't la bolla vit­
toria «iitivcKiut.i «Iiim-nic.» MII 
Nov.iia li ILI pton.iti .« i.n;-
Riiniwii' il MIII «•.--<> aiulie 
toni lo la i..«/;o 

Ciri a l pioli,ibili :ifiiti i di 
Cul la l i 111 da un.i p.ntt' e di 
Olivit-U •iaH'.iltia. I>i-«>siuia 
IIIV evt' .i-IH-tt.iif lir.o ., -diluito 
pvi ."-apcif l«- di'UMom dei 
«lue .•«llcn.iti'ri Sat<>-t t- Car-
VtT Ol lVH-II 11. I g i o ì . i t o l u l l 
tU-irilHuntlo • «ielle Usc ivo al 
«Torino» t.tritio il Bau P, (in-
umlro \«iìt> «Lilla l-»zio JH'I 2 
a 1) tifiui.imi > bone, ma Car-
v n . oi>nio del re^to Saro-.i, 
pulrebbo m n formare tuttavia 
la form.i7:one «he ha Kioiato 
dnmt'iiu.i ;i Mar.ikli 

La Roma si e ,-illonata ani he 
tori con r^cri izi at letui o p«I-
k'CRi. NOTI •>! Mino allenati 
Venturi, ancora hivojtnoso dt 
curo e quindi indi-»ponibile por 
Jomonu a. < Biagmi 

I laziali h.inno eflottuato dei 
p.ilitRPi ««Ha Rondinella mon-
tro O h v i r u e Martegani han­
no pro-o parto all'inoontto 
dolio riservo. Lo .«.quadre >u-
no T0--O in i.irripo nello >«•-
guonti frtrmazn-i: 

LAZIO Ti: Ba-ii»:u. Lo Buo­
no (Giovannino. Amonazzi; 
FuiP. Cialabrim. Carradori; 
G\irn7a. IVniio. MaiteSani, 
Fontaiiot. Olivieri 

BARI B" Buttar.Ui. M.io-
-T r « III. Do Ila Libera. Piziolo. 
FII-I<I. Blar.ihit: Ferri. Riga-
nut. Novelli . St hino. Farinelli 

ARBITRO: MC DI- Rohhio 
di Torro Anniinzir«ta 

MARCATORI- ;.I 2i)~ «ìol pri­
mo tempo Dc-otto; nella u p r e -
sr« al 23' MartoR..ni. ..1 J.V Fa­
rinelli 

Più diffìcile del provato è 
t.ito l'incontto «on i t.iriotti 

baioni usi i ' i fnoi i alla distan­
za Tuttavia i i incalzi laziali 
hanno conseguito un chiaro 

..M-iitto » OlivicM e Cali adu­
li i miglio: i ni sentii a s o l a ­
to in.i, Mipiattulto a Cìiov.iii-
iiini the allo H.iilfif della 
pallila ha salvato un t u o a 
IMirta vuota pei una usi ita 
fumi tempo di H,intimi 

» • • 
Se. ionie appaio oiniai i ei -

lo. Caidait'lli rientroia in; 
stillatila. Stuti hi s.ua spostato; 
a tOI7IIlo dostio eoli la i i in -c - ' 
Kuerile messa a iiposo dt F-
Ii.im 

Pei tenti- i o n la Honia tli-
tonio che dalla .società o stato 
smentito decisamente ogni 
starnino «on il Napoli |>ei la 
t ossiono di Vmii n>. s, ambi" 
t ho un giornale del Sud ave­
va dichiaiato possibile diet io 
tensione da parte «lolla socie­
tà Rialloross.1 di Galli e Car­
darelli 

ha inmpinto qualche buon in-
terrento nella rifiresn, ma nel 
pruno tempo è apparso piutto­
sto mi erto 

Dopo la vittoria odierna il 
liolouna ha risollevato non po­
co il monile proprio e rjnello 
ili-i suoi fi/osi On o|)|ji domi­
mi In pni fiduciosa speranza 
di poter evitare la paventata 
retrocessioni'; le ulfre - perico­
lmiti - no» sono che a pochi 
punii (il iViirani iiililiritl'irti n 
2). quindi of/fii il riconpiunui-
mento con il pruppo e piti che 
probabile. Coinuntiiie sull'avve­
nire del Holopua e sulle sue 
reali londizioni di formi ci «li­
ra l'incontro di domenica con 
la Fiorentina al Comunale. 

Fin dall'inizio il Torino 
schiera una formazione - ciife-
«iMct'iu -; il centro attuco lìer­
toloni e su Pascutti con Grosso 
buttitore libero mentre Bucci si 
sposta al centro La prima li­
n o n e è del liolouna e Ripa­
monti deve liberare <(t .pillino 
nini i usui iosa puntata di La 
/•'orifici poi, al 4', Circeo snlru 
ni corner. AI 0' ulfro inferrt'n-
fo di piiono del porliere (fni-
nafa: riprende Pascutti e Gros­
so libera .sulla linea ili porta. 

Il Holopiia /lassa in vantati-
uni ni FA': i'iralelli rari'Of/Iic 
lina rimessa laterale di Pascut­
ti. evita lìertoloni. Rìmbuldo e 
lieurzat e tira diaiionaìmcntc 
a rei»-. ÌViiIla da fare per Ri­
pamonti. Al /.V •' niii'orii li lìo-
lopna che .si allaccia minaccio­
so nell'area depli ospite il tiro 
ili Umidori è nenf riilirjafo in 
tuffo da Ripamonti, quattro mi­
nuti dopo Io stesso Ripamonti 
libera MI J'(I::IIII. 

/ pudroni «li cntii mn/iorrn-
no «irti con pmceroli ajioni. rnn 
e il Torino che al -'>' sciupìi 
utm ofliniii oci-nsione. l*n liro 
«ni effetto calciato da Cazzuni-
iin dalla biiniiiorimi del corner 
e respinto tu extremis da Gior-
i-elli proprio nH'nirroi-io «lei 
«il/i: la palla è ripresa da 
tiuhtz. ma Giovanuini si trova 
sulla traiettoria e libera; nuo­
vo tiro depli avanti pranata — 
f/iicsfa rotta, e Itnroi — tua 
(fiorcetit tiborn «fe/inifiraiiK'nfe. 

AI 31' il H0I0//1111 riiditoppin 
il ranfni/ifii». Anione J.a r'oryin-
ftmtdon: la mezz'ala lani-ia Pi­
vatelli che da venti metri in­
sacca fortissimo alla «lesini di 
/lifiairiorifi. Per una diecina di 
minuti il Roliiomi fondure le 
anioni; poi. «topo min bella pu­
nirà in due ti'inpi di Kipimion/i 
su tiro di Pozzan è il Torino 
"•lir fi ti un ritorno di fiamma' 
ma Ifuhtz sciupa malamente a 
Info una bella discesa di Hacci. 

S'ella ripresa il linlopna par­
te fulmineo e al 'J' segna la 
terza rete L'azione nasce da 
Rundoir passaggio n Pascutti 
il quale scarta il porfiere «• in­
sacca. Al l'J' lìncei spreca una 
facile occasione mandando al­
to di testa. Quattro minuti «to­
po il fidinomi segna «incora 
Kiiiiifon bulle min paninone e 
la palla giunge a Pascutti: l'ala, 
benché jiressata ila! portiere, 
froru mio spiruidio e meffo in 
reft' .-li 1'' Orlanrtini concede a' 
Rotolimi mi euloio «ti riporr por 
fatto «fi /'miniarci su Pascut­
ti. Tira Pii'iifclli su Htuiinioii-
fi «Zie re.spinae. riprende anco­
ra PirnloHi ma la palla «"* fuori 
bersaglio 

Al .'C «;iiinfo «jol del lìologna: 
lìomfuci serve Pilmark. pas­
saggio di questi a Pozzan. tiro 
:n corsa e Iftuanwnti è «ti nno-
r«» bntfnfo. Il Torino sr«jmi a] 
Rnlifr buffe min pnni:ion«-. Grr-
eo nel tentatiro di respingere 
-svirgola - In palla e la manda 
sui piedi di lìncei che. ut roto 
fulniin-i in rete: 5 a 1. 

Il Kolo.ijnn torna «li nnoro nl-
t'affiirco e conclude la serie dei 
gol al JJ' con una prodezza «fi 
Pn-cfoIIi. il qnalt* nrernfa la 

palla «fa lìomfuci scarta Gros­
so, .si auricina ni portieri, lo 
supera e si'pni! 

Venezia-Piombino 1-1 
VKNK/.IA: Trivtsan; 1 rosolili. 

Carminati. Hti;iil; (aiulan. Nulli; 
Kuzzato, Calrcari, hi rincaro, 
Mimi, Ilarl-.un. 

IMOMItlNO: VdliIrtKtii: Villani, 
Taci, limilniia; lorin/ i l l l , ilfl-
liu-rl; Piero/fi St-miilici, l'anat-
tmii. Ieri, llalllslinl 

AIUU i l i o . Natallnt ili lini/ano. 
AIAKt'ATdKI: Scroti aro ( \ene-

/iai al :i'J' dot primi» tinnii»; Pir­
ro/zi (Piomliiiio) al 1' tifila ri­
presa. 

MoDza-Alessar.a'.ia 2-0 
AI.KSSANIHtlA: Stefani. N'arili. 

'Iravla, Hussmil. Hiissl. Traverso. 
Manenti. Perlo. Marilutln. Itmll. 
Tlnazzi. 

MONZA: Chlrard). Papreni. 
Matjnl. De l'oli. L'oliio. Corti. | J -
rina. Plstorello. Milani. torri, 
Mattarelll. 

AUHITUo: Adani di Koinn. 
ItKTI: nel primo tempo Cari­

na al 37'. nella ripresa Plstorello 
al 1". L 

Atmosfera da derby in eampionato: domenica scorsa c'è stato Torino-Juventus e dome­
nica prossima ci .saranno Lazio-Koma e Milan-Inter, altri due incontri « straeittadini » di 
Kr.nule richiamo e dalla luminosa trudizione. Particolarmente «avve lenala» si presenta la 
partita «li Milano essendo ambedue le squadre reduci ila brucianti sconfitte; nell'attesa 

NOKDAIIL fa vedere chiaramente quali sono le sue intenzioni: Gbezzi è avvisato 

AL CONGRESSO DELL'U.C.I. SI E' PARUTO POCO PEL MERCATO DEI « 5 MILIONI DI FRANCHI » 

Joinard ha salvato la poltrona 
con fa scusa dell'«affare privato» 
.Montato ila Ockprs il ' 
mia il valore e l'eccell 

•' Trofeo Gentil » — La medaglia iloro assegnata a Messina pre-
enza delle prestazioni fornite «lai nostro campione «Iella pista 

le icccbtc b.irbe dell'L' C I. 
all.i rib.tlt.i, con dicittont f/>c 
/.IH lo itaso effetto delle 
• b.iiuUrilloi * nelLt £ropp.i 
i/t/ foro; furino — cioè — in-
juri.irc. 

Ma cerchiamo ili r.iciotit.ir 
IOII i.thiij, di non perdert le 
staffe. 

Dunque: il sig. Joinard l'ha 
aiuta di mioio vinta; ejj/», m-
f.ttti, non è « saltato ». Ci 
spiaci-; profondamente, ci spia­
te. Il sig. Joinard deve rm-
j{M7i.lre il si$, latina; i> WJC-
gho: il stg. limila. V. li dico 
perche. 

La questione dii « j milioni 
di fianchi', pir il mercato 
delle « corie dell'arcobaleno » 
dil j o j j . è fiata, come si dice, 
insabbiata dal Con gre no dtl-
l'I'C.I. Infatti ,i una precisa 

domanda del si%. I utht (S;i,:-
/ci.t): '. \orrci s ìpere tilt" 
v.os.1 v'e ili vero in tutto c iò», 
il ili;. Joinard ha usposto-
• ...l'affare dei s milioni è una 
questione che riguarda il pre-
siilente delia I I C e dell'UVI. 
ì:' una questione privata. Su'. 
mio onore i;:urt> che non v i è 
stato iiierc.ito. Se il presiden­
te tlelI'UVI vuol 4££Ìun;;i.*rc 
«|ti.i!slie cosa a questa mia 
dichiara/ione è p-iilronc ili 
far!.) -. 

/ / stg.. Farina ha fatto par­
lar il stg. Hinda. Il quale ha 
detto: - ...approvo la diiliia-
r.i/ione ile! si.;. Join.inl; I.t 
questione dei j milioni riguar­
da soltanto r U V l e la l ì C . . 

Inutili le proteste d:l sig. 
Inibì. Perche uri altro mer­
cato era stato fatto, alla lìgi-

Al CAMPIONATI PUGILISTICI A PARMA 

T u t t i i m i g l i o r i 
superano gli ottavi 

Vittorie dei laziali Jaeomini e Rinaldi, del 
veneto Henvennti e del campano Greco 

PARMA. 7 — Sono continuati 
OKKI al Padislionc della Mostra 
al Parco Ducale 1 campionati 
italiani «li pugilato dilettanti che 
hanno visto il completamento 
deeli «ottavi» di finale 

Sorpreso anche questa rera 
non se ne «min avute e tutti i 
migliori sono nascati al tecoii-
dn turno 

Kt-co ì risultati. 
P»»i lacceri: Rusti (I^sint^r-

tl.tti 1> (iu!lo:t: (S.e:.:«) ai imn-
ti. \e:isi (Ttrscai.a) S>(rtit:ì (P.o-
iiumto ) per abbandono 3'. primo 
tempo. Otìinbi::.» (L:uiir:a) twtte 
Meno//: (H-.m'.in) per abhantlr»-
no n:'«» ti 'e ile: primo tempo. 
SaVrtti ( l":i:ì>r:a> t> Cnmpaimr: 
(Marche) al p.ir.t;; Marfur*. d a ­
zio 1 l> Str-.aT.: (isordecnn) a: 
punti; Po.evi (Vcn Oivi'.:«) botte 
Aniicucci (Abru/vo) «1 punti; 
Xicris (Ven > i:c ) t> Mar*.:rn-

9ì 

IN VISTA DELLA PARTITA PI DOMENICA CON LA GRECIA 

Deludente prova della " militare 
nell'allenamento con la Salernitana 

Urli di Galli. Tosta. Colombo o Castaldi noi primo tempo 

NAZIONALE MILITARI:: Loni-
son (Seveso). Cnltira, Mihalirh. 
Barberi. Garzena. Montico. In-
vemirri. I.onctml (Campacnoiii. 
Vicini. Calli (LoJodicO. Colom­
bo. Bruitola. 

SALERNITANA: mondani. 
Galletti. (Vellani). Arronci*. (Ha-
ronei nel Bene. (Galletti). Baii-
cè. (Pizzi), ranln. (Galletti). Gi­
gante. Cattaldl. (Matsaicrandeì. 
Testa, (r*icUa>. Amicareiii. Lu­
tici). 

ARBITRO: IvAuTta di* Salerno 
BKTI: nel primo tempo al 3' 

Galli, al i r Testa, ai ?r colom­
bo e al 3S' Castaldi. 

SALERNO. 7 — La presta­
zione desì i azzurri militari di 
calcio non ha p̂ *" nulla sod­
disfano i tecnici ed il mimc-

'uctresso inq uesta fase fina le Iroso pubblico presente oggi al-
del Torncso ed il m e n t o va ' i o stadio per l'incontro ami­

chevole tra la Nazionale m i ­
litare e la Salernitana. 

Ad un certo punto la partita 
<i t** trasformata in un \ e r o e 
proprio allenamento sulla pal­
la. specialmnete da, parte dei 
- militari - che. dopo un veloce 
inizio, hanno rallentato note­
volmente il ritmo di s ioco Si è 
avuta l'impressione che se la 
Salernitana avesse forzato, a-
vrebbe potuto vincere anche 
con largo scarto di reti. 

Xel secondo tempo, quando 
! «mi l i tar i - hanno messo fuo­
ri campo Galli, sostituendolo 
con Lojodice. sono stati pra­
ticamente nulli. Il quintetto di 
punta, dopo la sostituzione del 
centravanti, e stato del tutto 
inefficiente mentre il - q u a ­
drilatero >•. snche se ha messo 

in mostra l'impegno di qual­
cuno. non e niui cMstito tec­
nicamente (Ili spettatori han­
no a lungo disapprovato la pro­
va fornita dalle due squadre. 

1 « militari » francesi 
pa regg io cci belgi (1-1) 
BRUXELLES. 7 — Per il cam­

pionato internazionale militare 
di calcio, il Belgio'ha careggia­
to con la Francia ocr l a i . 

rtmii'ii (P i ic .e ) u. :> int:. Ma-
cwrie'.r» (C'Hiupaiiai ) latte Mu­
re.a (Ven 'I rat ) per aiiUti.cono 
a. «i prima :;;>.-t'-«i 

PKSI HKI.TLK (ottavi di hna-
lr): Pistolato (Pug » l> ilari iVen. 
Triti i per arresiti ilei mtnbalti-
mento alla a ruiresJ. Guerra 
•C*ani|> i h Itur.niti «To-c i i>or 
arresto «lei itiinbattimenlii . Ila 
.1 ripresa. Olla iLi^ > t> Gatto 
• Sic i ai punii. Benvenuti i Ven 
Orni i l> Cunei/ i Pieni i ai pun­
ti. PariiicRSiam lEni t b Mit-
Ictict i iMarcliei per squalifi-a al­
la 2 ripresa: Prnielli l i - i / i b 
CnM.t i l imbi ai punti. Modena 
(Ven Eup i li Borra t Lomb ) ?i 
punti Amme-so jx-r «ortcsci" ai 
Oliarti di (male Fiort «Sard i 

PE.M HI.I rMt PK>ANTI (otta­
vi di hnalr): lacnmim Gavino 
i l - i / » b Perroz/i «Abr > |>er ah-
liaiidtino alla 1. ripresa. Miihelom 
«Ven Gin i b. KotCmetti «Lift » 
ai punti. Peri «Tose > b Riccetti 
• Mar i ai punti. Banftona «Ven 
I i«K » ò Bel Gallo ( L'mh > ai 
punti, lacomini Mario iSard > b 
Kabian iVcn Triti i rer abban­
dono alla Z ripresa. Cottino 
iPicm ) b. Valli «Lomb ) ai pun­
ti. Greco tCamp > b. Tenace 
« P U B ) per K. O. alla 2 ripresa: 
Ho-M (Em > b Lota tSte ) al 
punti 

PESI MEDI (ottavi di finale): 
Innocenti iTo^c i b Banfi JLOTÌ > 
ai punti: Monti (Em) b Podetta 
iPiem ) :>cr arresto del combat­
timento alla terza ripresa: Rumo­
ri «Marche» b Murra (Ven PURI 
ai punti: Rinaldi «Lazio» b Ste­
fani «Ven Tnd > per abbandono 
alla seconda ripresa. Rovida 
«Puplic» b Maranlello (Camp ) 
ai ptinti; Bosetti «Ven Giul ) b. 
Fiorletla «Abr) ai punti. 

PESI MEDIO-MASSIMI (ottavi 
di Finale). Cadena/zi iLomb i b 
WoRrip iVen Giulia) ai punti. 

MESSICO. 7. — I multati de­
gli incontri disputati ieri sera 
ai campionati di calcio pana-
merlranl sono stati I seguenti : 
Brasile batte Perù I a • (I a 
•)t Antencin* batte CojUrka 4 
* 3 (I a 2). 

Trattative per Loi-Smith 
in estate a Milano 

MILANO. 7 — 1 1 pr«scuratore 
di Duilio Lo-. Biuacca. e l'orga-
r.iz/atore Struniolo p.irtiranno 
domani dalla Malpcr.sa por New-
York. Scopo del viaggio e di ini­
ziare le trattative col campione 
del mondo dei ncsi leggeri Wal­
lace « Bob» Smith per un incon­
tro a Milano nella prossima.esta­
te cor. Duilio Lei. 

Ita de! Congresso: tacendo 
sull'altare dtt • s milioni dt 
franchi -, il stg. Iarma sa­
rebbe stato licito lice presi­
dente dcll'UCI. Il così è stato. 
Il fine che giustifica i mcztr 
macbtaiillico il sii. Farina. 
tramite il sig. Binda (che sa 
parlar francese). 

Siamo delusi, mortificati, 
avutiti. ÌN'OH e it-ro che l'af­
fare dei « f milioni di fran­
chi » riguarda soltanto VUVI 
e la IFC; riguarda, invece, 
tutto il nostro piccolo mon­
do. Al quale si è negala la 
soddisfazione, e il diritto, di 
i f i i i r chiaro in una faccenda 
sporca. 

Continua, perciò, la poli­
tica del « io ti dò questo, e 
tu che cosa mi dai? »; è una 
politica che ci lascia la boc­
ca cattiva, proprio cattiva, da 
sputar mal di mare per una 
settimana, e che roiincrà, de­
finitivamente, l'UCI, cioè: il 
nostro sport. Ma che xale di­
scutere? Ragionare con l'UCI 
del sig. Joinard è come fare 
l.t doccia con l'impermeabile 
addosso. 

Diciamo ancora che il Con­
gresso dcll'UCI ha complica­
to di più la questione degli 
uomini-sandu-icb, tanto che 
ora chi, sull'argomento, sa dire 
q:ialcon di preciso è brazo 
(ina tutti cartono; C questo è 
l'importante'), e parliamo di 
altro. Di Ockers, pir esempio. 
Al quale. Ockers, è stalo as­
ti gnalo :l » Trofeo Gentil ». 
/.' roti la terza volta che il 
Belgft conquista il premio-
con Matson nel 1946. con 
Scholtc nel 194S t con Ockcr 
'iti /<Mf 

/.' 'Trotto Gentil' è un 
; c i i t proprio campionato del 
mondo a />«»;;;. Giusto che, 
dopo :! trionto dt Frascati, 
Ochtr- aics'c la preferenza. 
picche, nel co'Tiplc<so delle 
grandi co'se. è stato il più 
torli • tra l'altro. Ockcrt, rie! 
lo i f , ha unto la Freccia Val­
lo': x, la l.icgi-Bastognc-Licgi 
e si è affermalo ne! * Trofeo 
DcsgTar.gc-Colombo ». 

Una medaglia d'aro è <:J-
la a»>r%na:.i a \fasina. Riio-

iunqjt, :! lalore e 
delle prestazioni 

dJ nostro catipione della pi­
sta che, ridia specialità dcl-
F* l'Utgitin.cnlo ' ha fatto, si 
p:.ò dire, piazza p:t'.:ta di t-illi 
C-'r at . ir>j ' i . 

no<Li:itt, 
r 

Concludiamo, l'ischi all'UCI. 
F. a Ockers e a Messina ap­
plausi. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il « Premio Arconte » 
oggi alle Caparmene 

Il Premio Arconte, dotato di 
787 mila lire di premi sulla 
distanza di 1.400 metri in pista 
piccola li mira al centro della 
odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle 
Capannello. 

La riunione' avrà inizio alle 
14.30. Ecco le nostre elezioni: 

1. corsa: Inviato Speciale, 
Mabruk; 2. corsa: Checchina, 
Folletto, Asturias; 3. «.orsa: 
Ariete, Abuaki; 4. corsa: Ve-
nier. Espoir; 5. corsa: Mosco­
ni. Vil landro; 6. corsa: Semia-
na, Walpone, Paggio; 7. corsa: 
Ninco Nanco. Cardilo; 8. cor­
sa: Garbiti. Wise Boy, Lama IL 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Nuoto 
NEW YORK. 7 II nuotato­

re italiano An-clo Romani, cam­
pione nazionale sui -100 metri 
stile libero, e giunto oggi in ae­
reo a New York per partecipa­
re ad una riunione natatoria. 
organizzata dallLnionr ameri­
cana dei nuotatori dilettanti, 
in programma a New U n e ti a 
patire dal 5 aprile. 

Con Romani, che ha viaggia­
to a bordo di un apparecchio 
della LAI. e giunto anche O-
svaldo Berti, allenatore e Com­
minarlo della Federazione Ita­
liana di nuoto 

Ciclismo 
PARIGI. 7 La XXMII edi­

zione della « Sei giorni ciclisti­
ca di Parisi • e stata vinta sta­
sera dal trio svizzero Oscar 
Plattner - Jean Rr.ih - \lt«r Rn-
cher davanti ai belgi Aron-\an 
Harle-RvrKaert 

L'articolo 
di Togliatti 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

le assemblee legislative da l ­
l'attività di effettiva d i l e ­
zione del Paese, mentre so­
no 1 partiti opeiai che le va­
lorizzano * non soltanto per 
t-erviiiene come di una t r i ­
buna, ma r>ei*ché già o^gi pos­
sono rìusure, se hanno una 
forte rappresentanza parla­
mentare e se sono uniti, a 
modificare le proposte del 
governo in senso favorevole 
agli interei»u dei Involatori -. 

Nella parte conclusiva del 
suo articolo Togliatti scrive: 
« Si sta compiendo, per quan­
to riguarda il Parlamento, un 
piocesso analogo a quello che 
e' compie. nelPattUcilp pcuodo 
storico, per quello che in­
guai da in geneie le liberta 
democratiche, la loro appli­
cazione e il loro ^viluppo. La 
borghesia si .sei vi di queste 
hbe i tà per affermare il suo 
potere e diventare classe d i ­
rigente. Quando peio le li-
bei ta democratiche incomin­
ciarono ad essere utilizzate 
dai lavoiatori per sviluppare 
la loio organizzazione e dare 
vita ad un movimento socia­
lista e quando questo movi­
mento divenne via via più 
forte, allora 1 gruppi dir i­
genti boighesi pi esci o a di­
re che le liberta demociatiche 
devono c-sseie limitate con­
trollate. ridotto, e cosi fecero 
in lealtà. 

La bandiera della democia­
zi a è passata nelle mani del­
le foize popolari avanzate. 
della classe operaia e dei suoi 
partiti e, in particolare, dei 
partiti comunisti. La lotta pel­
li socialismo si conduce sot­
to la bandiera della democra­
zia. Qualche cosa di simile 
avviene anche per il Pa r ­
lamento. La borghesia lo esal­
ta quando riesce a mantene­
re il carat tere di una rappre­
sentanza oligarchica. Lo con­
sidera con diffidenza e so­
spetto oggi, quando sulla base 
del suffragio universale e del 
principio della proporzionali­
tà, si avanzano sulla scena 
par lamentare imponenti forze 
di opposizione che hanno un 
programma di radicale t r a ­
sformazione dell 'ordinamento 
economico e sociale ». 

« Possono queste forze spe­
rare nella possibilità di u t i ­
lizzare il Par lamento per il 
passaggio al socialismo, cioè 
per a t tuare queste trasforma­
zioni economiche e sociali? 
Tutto dipende dai rapport i 
di forze e soprattutto dal mo­
do come i parti t i della clas­
se operaia sapranno svi lup­
pare l'azione loro e condurre 
la lotta delle grandi masse 
popolari. Pr ima di tutto è 
necessario ottenere, combat­
tendo in difesa dei princìpi 
democratici, che il Par lamen­
to sìa eletto in modo da es­
sere un vero < specchio » del 
pae?e. e quindi sia un vero 
pai lamento democratico. In 
secondo luogo è necessario 
che i part i t i , i quali lottano 
per il socialismo, e in prima 
linea i part i t i comunisti, s ia­
no forti, numerosi, ben orga­
nizzati e che sappiano lavo­
rare e combattere in modo t a ­
le da conquistare una decisi­
va influenza negli strati de­
cisivi della classe operaia e 
del popolo. In terzo luogo e 
necessario che questi part i t i 
siano unit i nella loro azione. 
perché questo non soltanto ne 
accresce -il peso numerico nel 
Parlamento, ma può consen­
t ire loro di stabilire una r e ­
ciproca intesa e una colla­
borazione con quelle forze po­
litiche che non sono ostili a 
riforme sociali di t ipo socia­
lista e ad una conseguente 
politica di pace. Qualora que ­
ste condizioni si realizzino, 
nell 'odierna situazione di vi t ­
toriosa affermazione e di con­
tinuo consolidamento del so­
cialismo sulla scena mondia­
le, è possibile utilizzare anche 
la via par lamentare per il 
passaggio al socialismo. Si 
trat ta, come sì vede, di com­
prendere bene le condizioni 
attuali della lotta per il so­
cialismo e di sapere avanza­
re, alla testa di un movimen­
to di massa sempre più a m ­
pio, per le vie che nell 'at tua­
le momento stor.co si 3piono 
davanti a noi sfruttando tu t ­
te le possibilità nuove che la 
situazione ci offre »•. 

PARIGI. 7 — Nel l o im di 
una riunione generale degli or­
ganizzatori del Giro Ciclistico 
d Enropa per dilettanti che si è 
tenuta a Parigi, è stato deciso 
l'itinerario della corsa che do­
vrebbe i«>ccare sette naesi nel­
la seguente successione: Jugo­
slavia. Italia. Austria. t;er- 1 
mania. Francia. Belgio, olanda, j 

A4 ogni modo gli altri det- I 
tagli della corsa che è in Pro­
gramma dall'» al 19 agosto, sa­
ranno comunicati nfliriaimep. 
te a Milano il IS marzo, viet­
ila della Milano-San Remo. 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

CO. RA. 
Sede: Lungotevere Mellinì, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 - T. 386.795 

EISENHOWER 
(Continuazione dalla 1 nacina) 

rumente formale, e caratteriz­
zata da una certa freddezza. 

A S a n Francisco è atteso 
ocr le pnrr.e ore della mute , 
il Pres idente de. la Repubbl i ­
ca ital iana, partito nel le pri­
me ore del pomer.g^.o da 
Detro.t . ri-ipo .n visita c o m ­
unità in mattina:,i a.le o t t i ­
e n e Ford. I g.ornali e 2!i o s ­
servatori poli i .ci co.vnrieritano 
lo s p i n t o franco e aper:o d . 
cui Gronchi ha dato prova 
anche n e l cor?o del suo bre ­
ve ^ J J . O H Ò a De'.roiì. dove 
.-i è incontrato con l 'amer;-
c.tno tipico. l*uo:r.o di aXìan 
yankee, invece che con n o -
.itici e diplomatici corno era 
accaduto finora. Nel pranzo 
nllerto ieri in suo onore m un 
c lub dì quel la citta, egl: ha 
infatti oneso la parola per i l ­
lustrare a un pubblico di i n ­
dustriali la s i tuazione e c o n o ­
mica ital:;xia. dai punto di Vi-
.-!a che per i suoi ascoltatori 
doveva essere o:ù famil ;a:e: 
que l lo cioè della oo-s:bùiIa di 
concludere buoni e fruttuosi 
affari su un Diano di Dantà. 
Fra l'altro. Gronchi ha fatto 
ri levare agli americani l 'as­
surdità — sempre dal punto 
di vista degli affari — di un 
comportamento come quel lo 
tenuto recentemente nei c o n ­
fronti del la fabbrica S a n 
Giorgio di Genova , cu: sono 
state negate del le commesse 
dagli Stati Unitj perchè la 
maggioranza des ì i operai di 
quel la azienda è iscritta a'ia 
CGIL. 
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